
Mobilificio Corò, 
una passione lunga oltre 60 anni

Maurizio Corò, imprenditore lungimirante ed erede di Umberto Corò, deve il 
suo successo alla tradizione di famiglia e al suo amore per l’arte e la bellezza.

Queste le parole di Maurizio 
Corò, titolare dell’azienda 
con sede a Marano (Mira – 
VE) che, fin dall’ infanzia ha 
seguito le orme di suo padre, 
Umberto Corò, che nel 1959 
è passato da una falegname-
ria di famiglia ad un’attività 
commerciale, fondando il Mo-
bilificio Corò. La particolarità 
è sicuramente data dalla loca-
tion, una villa storica del ‘500 
in cui convivono modernità 
e contesto storico. “La scelta 
di realizzare uno show-room 
all’interno di uno spazio così 
esclusivo è stata data sicura-
mente dalla facilità con cui 
all’epoca si potevano acquisi-
re spazi abbandonati”, ammet-
te Maurizio, ma non solo, “è 
stata anche una scelta di cuore 
e passione”. Sistemare, arre-
dare e curare una villa come 
questa ci permette di offrire 
ai nostri clienti, fornitori e di-
pendenti un’ambiente unico 
che ci piace condividere anche 
nel tempo libero. Villa Conta-
rini non è l’unica struttura e 
l’unico business della fami-
glia Corò: oggi l’azienda con-
ta anche Villa Valier a Mira, 
adibita a location di eventi, 
un negozio a Zero Branco e a 
Oderzo gestiti rispettivamente 
dai fratelli Lorenzo e Claudio. 
Un business di famiglia a tutti 
gli effetti quindi, la cui siner-
gia ha condotto l’altro fratello, 
Luca, oltre i confini nazionali, 
espandendo l’attività in Ma-
rocco. 
Il successo del Mobilificio 
Corò è dovuto in primis al 
rispetto per i propri clienti. 
Maurizio e tutto il team si im-
pegnano quotidianamente per 
regalare un’esperienza d’ac-
quisto a tutto tondo, includen-
do anche trasporto e montag-

duro, posizionandosi ancora 
più in alto, con prodotti esclu-
sivi, lavorando con aziende 
del territorio e valorizzando 
il design italiano. Complice 
la pandemia, le vendite del 
Mobilificio Corò nell’ultimo 
anno sono inaspettatamente 
aumentate: le persone hanno 
imparato a vivere la casa e i 
propri spazi in maniera diver-
sa, con più attenzione e voglia 
di avere un ambiente caloroso 
e personale dove passare il 
proprio tempo. Oggi il clien-
te tipo che acquista i mobili 
di Corò spazia dall’operaio 
medio come in passato, passa 
per l’imprenditore e il libero 
professionista per arrivare alle 
giovani coppie. Si tratta quin-
di un nuovo modo vivere che 
non è più solamente legato 
all’aspetto economico, ma an-
che allo stile di vita e maturità 
di chi sceglie un arredamento 
curato di fascia medio-alta. È 
questione anche di gusti, oggi 
infatti si prediligono i mobili 
moderni dai colori chiari adat-
ti ad ambienti sempre più open 
space. Tra i brand preferiti di 
Maurizio ci sono naturalmente 
quelli locali che per qualità e 
prezzo sono imbattibili come 
Zampieri Cucine, Arredo3, 
Presotto Mobili e Saba Italia. 
“È impegnativo tenere attiva 
l’azienda per tutti questi anni, 
ma regala delle soddisfazioni 
immense.” Non ha alcun dub-
bio Maurizio, che vuole conti-
nuare a guidare il Mobilificio 
Corò nei prossimi anni, facen-
dolo crescere ancora, raggiun-
gendo nuovi traguardi magari 
con l’aiuto dei suoi figli, Sil-
via e Riccardo. 

gio fino al post vendita. Grazie alle loro conoscenze e risorse 
possono gestire progetti chiavi in mano, occupandosi in toto 
della zona giorno, dell’illuminazione e anche dell’outdoor. 
Questi accorgimenti hanno permesso all’azienda di raggiun-
gere il proprio obiettivo: la soddisfazione del cliente che, 
grazie al passaparola, nel corso degli anni ha regalato alla 
famiglia Corò moltissime soddisfazioni. 
Il boom degli anni che vanno dal 1980 al 2000, la crisi 
dell’arredamento dovuta all’ingresso nel mercato dei grandi 
player e catene low cost e il Covid poi, hanno lasciato spa-
zio oggi ad una situazione di positivo equilibrio. Questo gra-
zie alla lungimiranza della famiglia che ha deciso di tenere 

“Oggi sono qui a racconta-
re la storia del Mobilificio 
Corò, ma questo perché 

c’è davvero una storia da 
raccontare: un’esperienza e 
una passione lunga oltre 60 
anni, tramandata dal padre 

ai propri figli”


